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REGIONE SICILIANA
ASSESSORATO REGIONALE TURISMO COMUNICAZIONI E TRASPORTI
DIPARTIMENTO TRASPORTI E COMUNICAZIONI

IL DIRIGENTE GENERALE DEL DIPARTMENTO TRASPORTI E COMUNICAZIONI

VISTO   lo Statuto della Regione Siciliana;

VISTO   il D.P.R. 24/07/1977 n.616, art.84, recante norme in materia di” tramvie e linee automobilistiche di interesse regionale”;

VISTO    il D.P.R. 11/07/1980 n.753 recante “nuove norme in materia di polizia, sicurezza e regolarità nell’esercizio delle ferrovie e di altri servizi di trasporto”;

VISTO    il D.Lgs 11/09/2000 n.296 che integra e modifica le disposizioni del D.P.R. 17/12/1953, n.1113, recante norme di attuazione dello Statuto Speciale della Regione Siciliana in materia di Comunicazioni e Trasporti;

VISTO    il decreto 18/01/2001 n.72 (Segr.) D 3 del Ministero dei Trasporti e della Navigazione mediante il quale sono state attribuite all’Ufficio Speciale Impianti Fissi per la Regione Campania (con sede in Napoli) le funzioni in materia di sicurezza dei trasporti e degli impianti fissi esistenti nella Regione Sicilia;

VISTA    la nota prot. n.573(6) 71.11/918 del 24/11/2003, con la quale il  Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti  rilascia il proprio nulla osta, agli effetti dell’ art. 3 del D.P.R. 11/07/1980 n. 753, ai fini dell’approvazione, da parte di questa Amministrazione, del progetto esecutivo della cabinovia ad ammorsamento                                                                                        automatico con cabine ad otto posti – “Trapani (40) – Erice (703) TP, previa ottemperanza delle seguenti prescrizioni:

1. dovranno essere forniti chiarimenti sui rulli guidafune e sulle guarnizioni in relazione ai tipi di materiale usato ed ai limiti di applicabilità degli stessi;

2. dovranno essere forniti i risultati delle verifiche estensimetriche relative ai rulli medesimi;

3.  le rulliere dei sostegni dovranno rispondere a quanto previsto dalla circolare 184/92;

4. per quanto riguarda il sistema idraulico di messa in tensione della fune dovrà essere presentata idonea certificazione attestante che il cilindro tenditore è stato sottoposto a prova di pressione doppia rispetto aquella normale di esercizio;

5. il gruppo di recupero dovrà essere dotato di comando meccanico manuale locale in modo tale da poter agire direttamente sull’elettrovalvola risultando così indipendente dal pulpito di comando;

6. dovranno essere certificate le caratteristiche di infiammabilità degli olii usati per la movimentazione dell’impianto;

7. il Direttore dei Lavori dovrà verificare a scavi aperti l’ammissibilità delle pressioni sul terreno indicate nei tabulati di progetto delle fondazioni dei sostegni dei plinti di stazione e dichiarare l’avvenuta esecuzione delle opere di fondazione secondo le indicazioni contenute nella relazione geologica e nel progetto;

8. dovranno essere presentati gli esiti delle prove di laboratorio per il veicolo, morsa e sospensione come di seguito indicato:

· per la morsa: la verifica estensimetrica delle sollecitazioni nelle sezioni più significative, le verifiche del sistema elastico e delle caratteristiche funzionali della morsa stessa;

· per la cabina e la sospensione: la verifica estensimetrica delle sollecitazioni nelle sezioni più significative,e la verifica di durata di durata a fatica;

9. dovranno essere effettuate le verifiche estensimetriche delle sovrasollecitazioni

  dinamiche sul veicolo e sulla morsa eseguite sullo specifico impianto sia per il 

      transito in linea che per gli ingressi e le uscite dalle stazioni;

10. detti certificati di cui ai punti 8 e 9 dovranno essere corredati da una relazione del

progettista contenente il commento relativo al confronto fra i risultati ottenuti e le ipotesi formulate in sede progettuale;

                       11.per il veicolo completo dovrà essere prodotta idonea certificazione attestante

                            l’effettivo peso del medesimo per verificarne la corrispondenza con quello ipotizzato

                            nel progetto;

                       12.dovrà essere prevista la possibilità di idoneo aggancio all’interno della cabina per

     il soccorritore nelle fasi di calata durante le operazioni di soccorso;

                       13 dovrà essere prevista, nel caso di alimentazione dei motori da gruppo elettrogeno

          qualora quest’ultimo non sia in grado di garantire la decelerazione elettrica con                                          rampa rapida, la limitazione della velocità massima in modo che anche con

                            l’intervento del solo freno di emergenza siano garantiti gli spazi di arresto 

       richiesti dalle protezioni, con particolare riferimento alla protezione anticaduta dei 

       veicoli in uscita dalle stazioni ed alla protezione anticollisione dei veicoli stessi nel

       giro stazione;

 14. dovranno essere certificati i trattamenti di distensione cui sono state sottoposte le

       pulegge e dovranno essere presentati i calcoli di verifica delle stesse secondo le

       disposizioni impartite con ministeriale prot. n.437(6) 71.11 del 17/04/2003;

 15. il progetto dell’apparecchiatura elettrica dovrà essere completato con quanto

       richiesto al punto 4.4. delle PTS IE; inoltre dovranno essere fornite dal costruttore

       dell’apparecchiatura precise istruzioni riguardanti le misure organizzative particolari

       per condizioni di esercizio limitate di cui all’art.2.1.39, la tabella delle

       parzializzazioni e tutte le disposizioni da inserire nel regolamento di esercizio;

 16. il progettista dovrà presentare una dichiarazione attestane che l’impianto di

       illuminazione notturno sia conforme a quanto disposto dal D.M. 15/04/2002, in

       particolare all’art.2.8.9, punto , nonchè all’art. 4.4. del citato D.M. 08/03/1999, anche

       alla luce del recente parere espresso sull’argomento dalla Commissione per le

       Funicolari Aeree e Terrestri;

 17. per i dispositivi di controllo geometrico, di posizione fune e di assetto della morsa

       installati lungo le travi di accelerazione e decelerazione dovranno essere indicate le

       tolleranze di posizionamento rispetto agli elementi da controllare;

 18. poiché il dimensionamento dei sostegni di linea nella condizione “fuori esercizio”  è

       stato effettuato nell’ipotesi di assenza dei veicoli in linea, il progettista dell’impianto

       dovrà fornire precise modalità da riportarsi nel regolamento di esercizio, sulle

       procedure di ricovero in magazzino dei veicoli;

 19. dovrà essere presentata una nuova versione del piano di soccorso, visto che

       l’impianto svolge servizio urbano, che consideri tutti e due i rami

       contemporaneamente; dovranno, inoltre, essere previste per l’evacuazione dei

       passeggeri le attrezzature prescritte all’art.3.10.2 delle PTS, tenendo conto anche

       del servizio notturno e dovrà essere assicurata la disponibilità di un sentiero di

       soccorso sottostante l’impianto facilmente percorribile;

 20. il confronto di velocità tra argano  motore e fune (integrità della trasmissione) deve

       provocare l’intervento del freno di emergenza in caso di disparità;

 21. la corrente di alimentazione del freno di servizio deve essere interrotta da almeno

       due dispositivi di disalimentazione ed inoltre lo strumento di visualizzazione di detta

       corrente deve essere installato sul pulpito di comando;

 22. dovrà essere presentato il progetto esecutivo dell’equipaggiamento elettrico;

 23. dovranno essere presentate le convenzioni stipulate con gli enti proprietari delle

       strade attraversate e dovranno essere ottemperate tutte le prescrizioni dagli stessi

       formulate;

 24. la società esercente dovrà segnalare l’impianto all’Ente preposto al controllo della Navigazione Aerea.

   CONSIDERATO di dover approvare, ai sensi dell’art.3,comma2, del D.P.R.753/80 il progetto esecutivo, a condizione che si ottemperi alle predette prescrizioni del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti

                                                      APPROVA
Il progetto esecutivo dell’Ing. Calderara per conto della ditta Leitner s.p.a di Vipiteno ed autorizza l’esecuzione delle opere per la realizzazione di una Cabinovia ad ammorsamento automatico con cabine ad otto posti – “Trapani (40) – Erice (703)” in comune di Erice (TP), facendo espresso obbligo, prima della prescritta visita per le verifiche e prove, ex art.5 del D.P.R. 753/80, da parte dell’USTIF della Campania, di ottemperare alle seguenti prescrizioni:

a. tutte le parti contro cui la rottura non esistono accorgimenti atti a garantire il

      permanere delle condizioni di sicurezza dovranno essere sottoposte accorgimenti

      atti a garantire il permanere delle condizioni di sicurezza dovranno essere

      sottoposte a controlli non distruttivi; detti controlli dovranno essere documentati dal

      Direttore dei Lavori;

b. tutte le opere in conglomerato cementizio semplice ed armato, nonché a struttura metallica,dovranno essere collaudate ai sensi della legge 5/11/1971 n. 1086, tenendo inoltre in considerazione, ove necessario, il D.M. 24/1/1986 e successivi aggiornamenti ( Norme  tecniche relative alle costruzioni in zone sismiche);

c. dovrà essere predisposto, a cura della Ditta costruttrice, un manuale contenente le istruzioni per la manutenzione delle parti elettriche e meccaniche.   

 Ultimata la costruzione e la messa a punto dell’impianto, effettuato il prescritto periodo di rodaggio, per ottenere la visita di ricognizione dovrà pervenire all’USTIF la dichiarazione del Direttore dei Lavori relativa ai predetti adempimenti e corredata dalla seguente documentazione:

1. relazione riguardante la sorveglianza eseguita sui lavori della costruzione;

2. relazione circa il controllo effettuato sui certificati relativi alle prove dei materiali ai sensi dell’art.5 del D.P.R. 18/10/1957 N.1367;

3. relazione sui controlli non distruttivi effettuati (come richiesto al precedente punto a).

Con separata nota verrà trasmessa per gli atti della Provincia Regionale di Trapani copia del progetto approvato, munita di visto di questa Regione.

Palermo, lì 06 febbraio 2004
                                                      


 IL DIRIGENTE GENERALE

                                                         


   (Avv. Giovanni  Lo Bue )

